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PREMESSA

L'esperienza degli Enti Bilaterali, nel settore del Terziario, ha traguardato, già da tempo, il decennio.

Il primo accordo quadro, a livello nazionale, tra le parti stipulanti il CCNL, risale al 20 luglio 1989, ma già nel CCNL del 1987 aveva trovato spazio una prima regolamentazione dell'Istituto a seguito delle prime esperienze che sul territorio si stavano realizzando, in risposta alle esigenze di imprese e lavoratori, di trovare strumenti adeguati per analizzare e governare congiuntamente alcuni fenomeni quali il bisogno di formazione specifica, l'individuazione degli strumenti per agevolare la collocazione e la ricollocazione di fasce deboli, in generale il mercato del lavoro e, con esso, quegli strumenti di flessibilità che cominciavano ad affermarsi come risposta ai repentini cambiamenti del mercato.

I successivi rinnovi contrattuali - che hanno visto anche la nascita dell'Ente Bilaterale Nazionale - hanno segnato il consolidamento delle competenze assegnate e l'individuazione di nuove materie in capo agli Enti Bilaterali Territoriali, nella gestione del contenzioso, delle nuove flessibilità contrattate e degli strumenti di previdenza e di assistenza integrative.

Negli ultimi tempi, anche sul versante della legislazione, il ruolo della bilateralità è stato esaltato dalle previsioni contenute nel disegno di legge di riforma del mercato del lavoro, con l'attribuzione di funzioni di certificazione in passato riservate alla pubblica amministrazione, nella gestione di strumenti del mercato del lavoro particolarmente importanti quali l'apprendistato.

Come pure un ruolo fondamentale, nel prossimo futuro, verrà assunto da questi enti, nella regolamentazione e nella gestione degli ammortizzatori sociali. 

La presente pubblicazione, pertanto, vuole essere un contributo di carattere pratico ed immediatamente operativo per aiutare quei territori, che ancora non l'avessero fatto, a dotarsi di un prezioso strumento organizzativo che potrà utilmente contribuire alla fidelizzazione delle imprese associate e alla diffusione del sistema Confcommercio verso nuove realtà imprenditoriali.

1. Gli Enti Bilaterali nel Terziario

Il CCNL Terziario prevede la presenza a livello locale di organismi paritetici di composizione imprenditoriale e sindacale che, oltre a svolgere funzioni di ricerca, studio ed elaborazioni dati al fine di cogliere gli aspetti peculiari delle diverse realtà presenti nel territorio, svolgono attraverso apposite Commissioni Paritetiche Bilaterali, talune funzioni delegate dal contratto collettivo nazionale o dagli accordi territoriali.

In particolare, le Commissioni paritetiche bilaterali operanti all’interno degli Enti possono svolgere una serie di funzioni, quali rilasciare il parere di conformità sia in materia di apprendistato al fine di accedere a condizioni migliorative sotto il profilo delle qualifiche e mansioni per le quali si può stipulare l’apprendistato, delle durate e della proporzione numerica, sia in materia di contratti di formazione e lavoro.

Svolgono, inoltre, altre funzioni relative al contratto a tempo determinato, alla tutela della salute e della sicurezza, nonché alle procedure di comunicazione per la realizzazione dei nuovi sistemi di flessibilità plurisettimanale, alle comunicazioni dei contratti di lavoro ripartito instaurati, al parere vincolante di conformità nel caso di diverse modalità relative alla collocazione della giornata di lavoro per i part-time della durata di 8 ore.

L’Ente bilaterale inoltre può farsi promotore delle convenzioni per la realizzazione dei tirocini formativi, svolgere funzioni innovative che potrebbero essergli riconosciute da nuove disposizioni di legge in materia di apprendistato, e, da ultimo, realizzare tutte le funzioni di supporto per le attività delle Commissioni paritetiche di conciliazione, nonché la segreteria tecnica dei Collegi arbitrali.

Infine svolge le funzioni assegnate sulla base degli accordi territoriali in materia di riallineamento retributivo.

Gli enti bilaterali territoriali del Terziario costituiti sul territorio italiano sono  pari all’incirca al 65% delle province italiane (71 enti bilaterali costituiti).

2. La loro costituzione: i diversi momenti

c) L'accordo sindacale

La formale costituzione dell'Ente Bilaterale Territoriale è normalmente preceduta dalla sottoscrizione di uno specifico accordo sindacale tra le associazioni territoriali di competenza degli imprenditori e dei lavoratori.

In tale accordo viene definito l'ambito di operatività del costituendo Ente, gli intenti di carattere organizzativo/sindacale che hanno indotto le parti a questa decisione (ad es. la necessità di fornire strumenti innovativi a imprese e oo.ss. per incrementare l'occupazione territoriale; la gestione congiunta del mercato del lavoro; l'individuazione di risposte a concrete esigenze formative emerse dal territorio; la condivisa opportunità di gestire l'eventuale contenzioso, la necessità di fornire strumenti omogenei per rispondere agli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro, ecc.); infine nell'accordo possono essere individuati i passaggi temporali per giungere all' effettivo avvio dell'operatività dell'Ente.

Di seguito si riporta la traccia di eventuale testo di accordo:

Premessa

Il presente accordo intende rappresentare l’espressione dell’impegno che le parti vogliono assumere sia per la definizione delle politiche territoriali in materia di lavoro sia per la individuazione degli strumenti e dei mezzi più opportuni atti al rilancio delle aziende del comparto del terziario, all’inserimento e qualificazione della “nuova” forza lavoro e riqualificazione di quella già esistente.

Le parti, nel contempo, si impegnano a dare pratica attuazione a quanto previsto dalla contrattazione nazionale per la parte concernente l’Ente Bilaterale Provinciale con la consapevolezza che esso costituisce l’avvio di un più ampio progetto orientato alla tutela reale e concreta dei propri rappresentati.

La realizzazione di una intesa generale che ricomprenda le problematiche del lavoro, studiate e rese operative in modo tale da offrire risposte certe alle articolate questioni professionali, organizzative e aziendali avvia anche un nuovo tavolo di relazioni sindacali, nello spirito che ha animato le parti contraenti e concretizzatosi nelle norme contrattuali.

Infatti l’impegno preventivo delle parti al rispetto delle norme richiamate attenua il momento conflittuale facilitando l’utilizzo di tutti gli strumenti per il rafforzamento  delle dinamiche del mercato del lavoro e costituisce la concreta testimonianza della modifica delle relazioni sindacali da un modello tradizionale, basato sul conflitto di interessi contrapposti  a quello più partecipativo nel quale le parti sociali, pur nel rispetto dei reciproci ruoli e prerogative, compongono e gestiscono la fase conflittuale riappropriandosi di spazi ad esse pertinenti.

Art.1

La premessa è parte integrante del presente accordo.

Le parti convengono sulla istituzione dell’Ente Bilaterale Provinciale per il comparto del terziario della distribuzione e dei servizi, che sarà regolamentato da apposito Statuto.

La contribuzione da parte dei datori di lavoro per il funzionamento dell’Ente Bilaterale Provinciale è fissata nella misura dello 0,10%, a carico azienda e dello 0,05% a carico lavoratori calcolato sulla paga base e la contingenza dei dipendenti da aziende del terziario della distribuzione e dei servizi.

Tale contribuzione, derivando dall’applicazione del vigente C.C.N.L. di settore, costituisce parte integrante del trattamento minimo contrattuale.

Una quota pari al 15% dell’intera contribuzione riscossa di cui sopra è destinata  all’ Ente Bilaterale Nazionale.

Art.2

La Commissione Paritetica territoriale e le Commissioni di Lavoro hanno sede, in via provvisoria,  presso l'Ascom di……..

Le funzioni assegnate alla  Commissione Paritetica per i fini previsti dalle vigenti norme contrattuali e per il concreto funzionamento dell’Ente Bilaterale Provinciale sono:

· esprimere pareri derivanti da interpretazioni contrattuali attuative contrastanti;

- esprimere pareri di conformità in merito ai  contratti di formazione e lavoro, di apprendistato, a tempo determinato, nei casi previsti dal C.C.N.L.;

- dirimere ogni vertenzialità economica e/o disciplinare insorta in corso di svolgimento del rapporto di lavoro;

- istituire le commissioni di conciliazione, come disciplinate dal vigente CCNL, al fine di esperire i tentativi di conciliazione relativi a tutte le controversie individuali, singole o plurime relative all’applicazione di leggi, di norme aventi comunque forza di legge, nonchè del C.C.N.L. e/o di altri contratti e accordi comunque riguardanti rapporti di lavoro subordinato o rapporti di lavoro autonomo, purchè continuativo, personale e coordinato ai sensi dell’art. 409 n.3 c.p.c., nelle aziende comprese nella sfera di applicazione del C.C.N.L. di settore;

Le predette commissioni rappresenteranno le parti interessate che siano iscritte ad una delle organizzazioni aderenti e/o le abbiano conferito specifico mandato. I verbali di conciliazione, o di mancato accordo, redatti in sei copie, dovranno essere sottoscritti dalle parti interessate e dai rappresentanti delle rispettive Organizzazioni. Due copie del verbale saranno inviate dall’Associazione imprenditoriale all’Ufficio del Lavoro competente per territorio, per gli effetti degli artt. 411, 3°comma, 412 c.p.c. e 2113 c.c., come modificati dalla legge 11 agosto 1973 n.533, e di ogni altra norma relativa alla conciliazione delle vertenze di lavoro;

· istituire la Segreteria tecnica del Collegio arbitrale previsto dal vigente CCNL;

· elaborare corsi di formazione specifici per le figure professionali più ricorrenti nel settore che consentano una selezione delle risorse umane tale da adeguare l’offerta della prestazione lavorativa alle richieste del mercato;

· assolvere altri compiti espressamente previsti dai contratti collettivi nazionali di categoria.

Come ulteriore esempio concreto di accordo territoriale, si riporta di seguito l'accordo regionale del Veneto che attua, a livello territoriale, le nuove disposizioni introdotte dal contratto nazionale Terziario del 20 settembre 1999 in materia di apprendistato e che costituisce un utile modello di riferimento, di normativa applicativa, al fine di rendere un utile servizio alle aziende associate, in quanto evidenzia la funzione di servizio affidata agli enti bilaterali, consentendo di creare anche gli strumenti tecnici (quale la predisposizione di un fac-simile di “parere di conformità per l’assunzione di apprendisti”) necessari per l’espletamento delle procedure presso gli enti bilaterali provinciali, ai fini delle assunzioni.

VERBALE DI ACCORDO SINDACALE REGIONALE

Il giorno 12 gennaio 2000 in Venezia Mestre presso la sede della Confcommercio Regionale 

Tra la Confcommercio del Veneto rappresentata dal  Presidente Sig. Aldo Andriolo

E

· La  FILCAMS  del Veneto rappresentata dal Sig. Sergio Franceschini

· La  FISASCAT del Veneto rappresentata dal Sig. Mario Piovesan

· La UILTUCS  del Veneto rappresentata dal Sig. Gianni Callegaro

Premesso che in data odierna, le parti hanno trovato un’intesa sul parere di Conformità sull’Apprendistato, convengono quanto segue.

1) Di istituire a livello Regionale relazioni Sindacali atte a sviluppare in modo continuativo il confronto sulle varie materie delegate dall’accordo di Luglio 93,  dai CCNL di  settore nonché dal confronto con la regione Veneto.

2) Di avviare un confronto entro il mese di febbraio  del corrente anno finalizzato a trovare un’intesa sui seguenti punti:

a) Enti Bilaterali Provinciali e costituzione dell’Ente Bilaterale a livello Regionale

b) Attuazione del secondo livello di contrattazione, così come previsto dal protocollo del 23/07/93, nonché  dai recenti rinnovi dei CCNL  Terziario. Le parti quindi convengono che entro il mese di maggio del c.a. si avvii il confronto a livello di ogni singola provincia .

3) Di definire strumenti di attuazione della legge 626/94.

4) Di definire intese in merito a:

a) Commissioni Paritetiche

b) Commissione di conciliazione D.L. 80

c) Formazione Apprendistato CFL

d) Contratti a termine, lavori atipici

e) Contribuzione Enti Bilaterali; ferme restando gli accordi esistenti a livello territoriale

f) La Previdenza Integrativa, e la Costituzione di adeguate iniziative in merito alla mutualità integrativa.

Confcommercio del Veneto



Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori
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VERBALE  DI ACCORDO SINDACALE REGIONALE

Il giorno 12.01.2000 in Venezia Mestre presso la sede della Confcommercio regionale 

Tra

La Confcommercio del Veneto rappresentata dal Sig. Aldo Andriolo in qualità di Presidente dell’Unione Regionale Veneta Commercio Turismo Servizi – Confcommercio Veneto

E

· La FILCAMS CGIL  del Veneto rappresentata dal Sig.: Sergio Franceschini

· La FISASCAT CISL del Veneto rappresentata dal Sig.. Mario Piovesan

· La UILTUCS UIL del Veneto rappresentata dal Sig..: Gianni Callegaro

     Premesso

· Che l’art. 30 ter e seguenti del Contratto Collettivo Nazionale del Terziario sottoscritto dalla Confcommercio in data 20.09.1999 prevede che l’Ente Bilaterale settore Terziario competente per territorio abbia il compito di rilasciare parere di conformità in rapporto alle norme previste dal contratto stesso in materia di detta tipologia di apprendistato;

· che il contratto di apprendistato è subordinato allo svolgimento delle attività previste dalla Legge 196/97 e dalla Legge 263/99 di conversione del D:L: 214/99 ai fini della fiscalizzazione degli oneri sociali;

· che il decreto del Ministero del Lavoro dell’8 aprile 1998 delega alle Regioni l’organizzazione delle attività formative  per apprendisti facendo riferimento ad eventuali accordi a livello regionale tra le organizzazioni datoriali e sindacali di categoria.

Considerate

Le attività delegate dal contratto in parola e la qualità dei soggetti sottoscrittori il presente verbale,

le iniziative ed i programmi di sviluppo degli Enti Bilaterali da realizzarsi con una costante opera di concertazione tra le parti, per permettere ai lavoratori ed alle aziende di usufruire di tutti i servizi che gli organismi bilaterali offrono al mercato del lavoro; 

Tutto ciò premesso e considerato

· Le parti approvano l’allegato modello di richiesta di parere di conformità e pertanto lo stesso deve intendersi parte integrate del presente accordo;

· detto modello prevede che ogni parere sia formulato in termini strettamente numerici e valido ed utilizzabile per una sola volta per ogni singolo avviamento;

· le parti dispongono che le richieste vengano inoltrate alla specifica commissione paritetica competente per territorio dell’Ente Bilaterale composta dai rappresentanti designati;

· le parti convengono che l’Ente Bilaterale disciplinerà la formazione degli apprendisti, attraverso la sperimentazione dei modelli formativi mirati al conseguimento da parte dei lavoratori di insegnamenti professionalizzanti che permettano loro di integrare l’apprendimento pratico in azienda; tali modelli formativi verranno individuati all’interno di un progetto quadro;

· le parti stabiliscono di far gestire direttamente agli Enti Bilaterali territoriali il predetto progetto quadro, da finanziarsi con le somme stanziate a carico del fondo per l’occupazione, di cui la Regione Veneto è gestore diretto, mentre le relative attività formative verranno effettuate dagli Enti formativi individuati dagli Enti Bilaterali stessi;

· le parti convengono che, nel contesto del monitoraggio affidato agli Osservatori locali istituiti presso ogni singolo Ente Bilaterale, ogni azienda dovrà comunicare i nominativi degli avviati e cessati nonché rapporti trasformati a tempo indeterminato;

· le parti concordano di proseguire nel confronto al fine di produrre quanto prima un Accordo Quadro sulla formazione richiamata in premessa.

DICHIARAZIONE FINALE

Le parti dichiarano di ritenere avviato con il presente accordo un tavolo di confronto nel quale proseguire nella disamina di tutte le altre problematiche e funzioni affidate agli Enti Bilaterali da norme contrattuali e di legge.

All’uopo verranno anche programmate iniziative atte a dare nuova divulgazione delle funzioni degli Enti Bilaterali alle Ditte ed ai lavoratori interessati.

Fatto, letto, approvato e sottoscritto

L’Associazione Datoriale



Le Organizzazioni Sindacali

Unione Confcommercio Veneto                                dei Lavoratori









FILCAMS – CGIL









FISASCAT - CISL









UILTUCS – UIL

Spett.

ENTE BILATERALE della PROVINCIA di ________

COMMISSIONE PARITETICA PROVINCIALE

C\O ______________________________________

Oggetto: Parere di conformità per assunzione Apprendisti ai sensi del CCNL del “Terziario della Distribuzione e dei Servizi” del 20 settembre 1999

Il\la sottoscritto\a …………………………………………………………………………………….

nella qualità di ……………………………………………………………………………………….

della Ditta ………………………………… Cod. Fisc. …………………………………………….

con sede ………………………………….. Prov. ………………………………………………….

Via ………………………………… Cap …………….. Tel ……………………………………….

esercente attività di …………………………………………………………………………………

CHIEDE

a codesta Spettabile COMMISSIONE PARITETICA PROVINCIALE il “parere di conformità”, ai sensi degli artt. 30 ter – 30 quater e 30 quinques del CCNL 20 settembre 1999 del settore “Terziario della Distribuzione e dei Servizi” per instaurare rapporto di lavoro di apprendistato presso:

la sede\unità locale sita in …………………………. Via …………………………………………

-  con n° …….. APPRENDISTI per il conseguimento della qualifica ………………………….
di cui al …… livello del CCNL settore Terziario per la durata di …… mesi con orario

di lavoro (full time o part time): ……………. pari a ore settimanali: …………

-  con n° …….. APPRENDISTI per il conseguimento della qualifica ………………………….
di cui al …… livello del CCNL settore Terziario per la durata di …… mesi con orario

di lavoro (full time o part time): ……………. pari a ore settimanali: …………

-  con n° …….. APPRENDISTI per il conseguimento della qualifica ………………………….
di cui al …… livello del CCNL settore Terziario per la durata di …… mesi con orario

di lavoro (full time o part time): ……………. pari a ore settimanali: …………

A tale scopo 

DICHIARA CHE

A) L’organico del personale dipendente nel luogo di lavoro summenzionato è composto complessivamente da n…….dipendenti, di cui: n. ……Dirigenti, n…….. Impiegati , n ….. Operai, n………….Lavoratori in CFL.

B) Risultano inoltre occupati alla data odierna complessivamente n……….lavoratori APPRENDISTI.

C) Intende inserire agli Apprendisti da assumere nei seguenti reparti o lavorazioni:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

D) E’ iscritta alla Confcommercio della Provincia di……………………e applica nei confronti di tutti i lavoratori occupati il vigente CCNL del settore terziario, Distribuzione e Servizi, nonché gli accordi Integrativi Provinciali stipulati tra ASCOM Confcommercio e Organizzazioni Sindacali Provinciali dei lavoratori FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, E UILTUCS-UIL.

E) Formazione: l’Azienda si impegna ad una attività formativa degli apprendisti da assumere regolata da:

a) Modalità pratiche correlate tra: la qualifica professionale, la mansione da conseguire latipologia della attività lavorativa, da svolgersi in azienda ferma restando la formazione di cui al punto b);

b) Con la formazione e relativi contenuti formativi previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia di apprendistato e nel rispetto di quanto previsto in materia di formazione dagli artt.28 ter e 28 quater del CCNL del Terziario 20/09/1999 e dell’Accordo Sindacale Regionale in materia di apprendistato.

F) Nei precedenti 24 mesi sono stati mantenuti in servizio almeno il 60% degli apprendisti di cui al contratto stipulato ai sensi degli artt.30 ter, 30 quater e 30 quinques del citato CCNL.*

G) Al fine dell’aggiornamento dell’Osservatorio provinciale del mercato del lavoro, nonché al fine della corretta applicazione degli Accordi Nazionali e Territoriali in materia, si impegna a far prevenire a codesta Commissione:

a) contestualmente all’avviamento del lavoratore copia della comunicazione di assunzione da presentare entro 5 giorni al Centro per l’Impiego competente e fotocopia del libretto di lavoro;

b) entro 10 giorni dall’evento: la data dell’eventuale cessazione  del rapporto dell’apprendista ovvero della trasformazione del contratto a tempo indeterminato.

In caso di mancato rispetto anche di uno solo degli impegni sopra definiti il presente parere perderà ogni efficacia e l’apprendista sarà avviato con i criteri di cui all’art.28, seconda parte, del CCNL vigente nel settore Terziario, Distribuzione e Servizi.

Data………………………………


………………………………………………









(timbro e firma)

*Ai fini del calcolo della percentuale, pari al 60%, di lavoratori apprendisti che sono mantenuti in servizio anche dopo la scadenza del contratto di apprendistato, non si devono considerare :

· gli apprendisti assunti ai quali è stata applicata la precedente disciplina;

· apprendisti che si sono dimessi;

· apprendisti licenziati per giusta causa;

· apprendisti che al termine del rapporto di apprendistato hanno rifiutato di trasformare il rapporto in tempo indeterminato.

Se nel biennio precedente è scaduto un solo contratto di apprendistato, le aziende non sono vincolate al rispetto della percentuale del 60% al momento dell’assunzione di nuovi apprendisti.

(spazio riservato alla Commissione Paritetica)

Prot. n. _______________________________




     del ___________________

Allegato n. _____________ alla pratica: parere di conformità assunzione apprendisti prot. n. _______ del ________ Ditta ________________________________ con sede in ___________________________ Via _________________________________________

ENTE BILATERALE PROVINCIA DI VICENZA

Spazio riservato alla Commissione Paritetica

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

La Commissione Paritetica, in ottemperanza del CCNL e dell’Accordo ______________

nella riunione del _________________ ha assunto la seguente deliberazione in ordine al parere di conformità preventivo all’inoltro di richiesta di autorizzazione all’assunzione di apprendisti presso la Direzione Provinciale del Lavoro di _______________________

n. 1 apprendista mansioni __________________ livello ______ durata _____________

APPROVATO

NON APPROVATO per i seguenti motivi:

PARERE DI CONFORMITA’

ASCOM                                                                                     FILCAMS – CGIL

__________________                                                              _____________________

FISASCAT – CISL

UILTUCS – UIL



ATTENZIONE

Il presente parere vale solamente per una sola volta e per un solo avviamento

Data della richiesta di avviamento                 Lavoratore _______________________

___________________________                 nato a ___________________________

                                                                       il ______________________

                                                                       p. la Ditta 

IL PRESENTE MODELLO IN ORIGINALE DEVE ESSERE CONSERVATO A CURA DELLA DITTA ED ESIBITO IN CASO DI ISPEZIONE – COPIA POTRA’ ESSERE PRESENTATA ALLA COMPETENTE DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO SU RICHIESTA DELLA STESSA

L'atto costitutivo

Successivamente alla fase negoziale, le parti procedono alla definizione formale degli atti necessari a dare rilevanza giuridica ai contenuti dell'accordo. L'atto preliminare è rappresentato dall'atto costitutivo, redatto in sede notarile tra i soci costituenti l'Ente Bilaterale Territoriale (ASCOM e OO.SS. territoriali del terziario).

b) Lo Statuto

Ferma restando la sovranità negoziale delle parti nello stabilire i contenuti dell'accordo sindacale, conformemente alle necessità di carattere politico e organizzativo del territorio di riferimento, si fornisce di seguito uno schema di Statuto tipo dell'Ente Bilaterale Territoriale che potrà essere utilizzato per la costituzione degli EBT contenente gli aggiornamenti, riguardo alle nuove attribuzioni degli enti bilaterali, a seguito dell'ultimo rinnovo del CCNL. Viene fatto anche un utile riferimento alle eventuali attribuzioni future che potrebbero derivare da provvedimenti di legge, come ad esempio quelli attualmente in discussione in Parlamento.

E' importante, invece, attenersi, in merito agli scopi che le parti decideranno di attribuire all'Ente, a quelli individuati dallo schema di statuto tipo che si propone di seguito, in quanto, l'eventuale presenza o meno di scopi solidaristici, qualifica diversamente la natura della contribuzione con differenti conseguenze in termini di imponibilità.

Si riportano, pertanto, di seguito, le conclusioni cui è pervenuto l'INPS a seguito di quesito inoltrato da Confcommercio.

Il contributo a carico delle aziende versato all’Ente bilaterale territoriale del Terziario (0,10% da calcolare su paga base e contingenza), in base all’articolo 16-bis del CCNL  stipulato il 20 settembre 1999, "non rientra fra le somme imponibili ai fini previdenziali, in quanto, realizzando un sistema solidaristico fra imprese per le spese relative alla formazione professionale, resta circoscritto nell'ambito della sfera del datore di lavoro senza coinvolgere il rapporto di previdenza obbligatoria".

Secondo l'Istituto, le contribuzioni destinate dal datore di lavoro all'Ente bilaterale territoriale del Terziario non rientrano nella disciplina prevista dall'art.6, comma 4, lett.f) del decreto legislativo 2.9.1997, n.314 (contributo di solidarietà del 10 per cento).

Le contribuzioni medesime, infatti, non sono finalizzate all'erogazione di prestazioni integrative previdenziali e assistenziali nè  alla corresponsione di altro trattamento economico ovvero di sostegno del reddito a favore dei lavoratori.

Le considerazioni svolte dall'INPS, inoltre,  inducono a ritenere che la predetta contribuzione a carico del datore di lavoro, per la sua specifica natura e finalità, non rientri neppure tra gli elementi che concorrono a formare la retribuzione imponibile del lavoratore ai fini fiscali, ai sensi dell'art.3 del citato decreto 314/97.

Restano, peraltro, confermati l'assoggettamento a contribuzione ordinaria e l’imponibilità fiscale della quota a carico del lavoratore destinata alle medesime finalità (0,05%).

Va da sé, che la disciplina fiscale e previdenziale sopra delineata trova applicazione a condizione che gli Enti bilaterali territoriali del terziario siano costituiti nel rispetto delle finalità indicate nell'art.16 del CCNL Terziario.

Le considerazioni svolte dall'INPS, inoltre, inducono a ritenere che la predetta contribuzione a carico del datore di lavoro, per la sua specifica natura e finalità, non rientri neppure tra gli elementi che concorrono a formare la retribuzione imponibile del lavoratore ai fini fiscali, ai sensi dell'art.3 del citato decreto 314/97.

STATUTO DELL'ENTE BILATERALE TERRITORIALE

Visto l'articolo 36 e seguenti del Codice Civile.

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da aziende del terziario: distribuzione e servizi, stipulato il (20 settembre 1999), in cui all'articolo 16, Prima Parte, è prevista la costituzione dell'Ente Bilaterale, è approvato il seguente

STATUTO

dell'Ente Bilaterale della provincia (regione) di ………………………………………….

Art. 1 - Denominazione

E’ costituita una associazione avente la denominazione "Ente Bilaterale".

L’Ente ha natura giuridica di associazione non riconosciuta.

Art. 2 - Sede

L’Ente ha sede in ……………………Via...……………………………. n. ………..

Con deliberazione dell'Organo Amministrativo potranno essere istituite sedi secondarie e uffici, nell'ambito della stessa provincia (regione).

Art. 3 - Scopi

L’Ente non persegue finalità di lucro ed ha i seguenti scopi:

a)
istituire l'Osservatorio Provinciale;

b)
promuovere e gestire, a livello locale, iniziative in materia di formazione e qualificazione professionale anche in collaborazione con le Regioni e gli altri Enti;

c)
svolgere le azioni più opportune affinché dagli organismi competenti siano predisposti corsi di studio che, garantendo le finalità di contribuire al miglioramento culturale e professionale dei lavoratori, favoriscano l'acquisizione di più elevati valori professionali e siano appropriati alle caratteristiche delle attività del comparto;

d)
ricevere dalle Associazioni Imprenditoriali territoriali e dalle corrispondenti Organizzazioni Sindacali gli accordi applicativi in materia di contratti di formazione e lavoro realizzati, a livello territoriale ovvero a livello aziendale, nelle imprese che operano in più ambiti regionali;

e)
fornire il parere di conformità all'accordo quadro nazionale sui contratti di formazione e lavoro dei progetti presentati dalle aziende di cui alla precedente lettera d)(1);
f) ricevere le intese realizzate a livello territoriale che determinino, per specifiche figure professionali, periodi di apprendistato più ampi di quelli previsti dal CCNL, nonché le altre funzioni previste dal titolo V, Seconda Parte le ulteriori funzioni eventualmente ad esso affidate da nuove disposizioni di legge in materia;

g) svolgere, attraverso apposite Commissioni Paritetiche Bilaterali, composte da membri rappresentanti designati dalle Organizzazioni territoriali aderenti alle parti stipulanti il CCNL le funzioni previste, nel CCNL:

dal titolo VI A Prima Parte (contratti a tempo determinato);

dal titolo X, Prima Parte (tutela della salute e dell'integrità fisica dei lavoratori);

dal titolo VI, Seconda Parte (orario di lavoro), relativamente alle procedure per la realizzazione dei sistemi di flessibilità plurisettimanali previsti negli artt. 35bis; 35ter e 35quater;

dal titolo VII, Seconda Parte (part time) relativamente al lavoro ripartito ed ai contratti a tempo parziale della durata di 8 ore settimanali ovvero dagli eventuali accordi territoriali in materia;

h) svolgere le funzioni di ente promotore delle convenzioni per la realizzazione dei tirocini formativi ai sensi dell'art. 18, legge n. 196/97 e del Decreto Ministeriale 25 maggio 1998;

i) svolgere le funzioni di supporto in materia di conciliazione ed arbitrato previste dagli artt. 17 e 17 bis, Prima Parte;

l) svolgere le funzioni in materia di riallineamento retributivo ad esso affidate dagli accordi territoriali in materia;

m) costituire i servizi collegati alla diffusione/informazione in relazione al sistema di previdenza complementare;

n) predisporre eventuali sistemi di collegamento con l'Organismo Paritetico Provinciale previsto dall'accordo interconfederale 18 novembre 1996 in materia di sicurezza sul lavoro;

o) assolvere altri compiti espressamente previsti dai contratti collettivi nazionali di categoria.

Art. 4 – Durata

La durata dell'Ente è a tempo indeterminato.

Art. 5 - Soci

Sono soci dell'Ente:

la ………………………… dei Commercianti di ………………………………………, la Filcams-CGIL di ………………………………………… la Fisascat–CISL di …………………………………, la Uiltucs-UIL di ……………………………………..

Art. 6 – Organi

Gli Organi dell'Ente, nel cui ambito dovrà essere riconosciuta omogenea e paritetica rappresentatività di tutti gli interessi dei soci, sono:

1)
l'Assemblea;

2)
il Presidente;

3)
il Vice Presidente;

4)
il Consiglio Direttivo;

5)
il Collegio dei Revisori.

Tutte le cariche sono elettive, hanno la durata di 3 esercizi finanziari e possono essere riconfermate per una sola volta.

Qualora in tale periodo uno o più membri venisse a cessare dalla carica, il socio che lo ha designato provvederà alla sua sostituzione.

Art. 7 – Assemblea

L’Assemblea è composta da ……  delegati, di cui …… nominati dall'Associazione/Unione di …………….., e  ……… da ognuna delle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori di ………………………..

L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Ente almeno una volta l'anno, per l'approvazione dello stato di previsione e del conto consuntivo, per l'approvazione di eventuali modifiche dello Statuto e per l'esame delle iniziative sociali intraprese o da intraprendere, e ogni qualvolta, a giudizio del Consiglio Direttivo, speciali circostanze lo richiedano ovvero nell'ipotesi in cui la convocazione sia richiesta, con indicazione dei punti di proposta in discussione, da almeno un terzo dei delegati aventi diritto di voto.

La convocazione dell'Assemblea sarà effettuata almeno 15 giorni prima della data fissata a mezzo lettera raccomandata spedita al domicilio del delegato, contenente l'ordine del giorno, il luogo, il giorno, l'ora della riunione, in casi di particolare urgenza è ammessa la convocazione telefonica o via telex o telefax con un preavviso minimo di 48 ore.

L’Assemblea può essere convocata anche in luogo diverso dalla sede sociale, mediante avviso che, contenente l'ordine del giorno, sarà affisso nella sede sociale, ed eventualmente nelle sedi periferiche dell'Ente, almeno otto giorni prima della data fissata per la riunione.  Il Presidente dell'Ente, in relazione a specifiche esigenze o particolarità del caso, potrà avvalersi anche di altre idonee forme di convocazione.

L’Assemblea sarà presieduta dal Presidente dell'Ente o, in caso di impedimento o assenza di questi, dal Vice Presidente.  Ove anche il Vice Presidente fosse assente od impedito, l'Assemblea sarà presieduta da persona indicata dall'Assemblea stessa.

Al Presidente dell'Assemblea spetta di stabilire le modalità di votazione, e la direzione dello svolgimento della seduta.

Il Presidente dell'Assemblea designa il segretario, che redigerà il verbale della riunione e, in caso di necessità, due o più scrutatori scelti tra i delegati intervenuti.

L’Assemblea è validamente riunita quando sono presenti in prima convocazione almeno ……… delegati per ogni socio; in seconda convocazione almeno ……… delegati per ogni socio.

Le deliberazioni sono validamente assunte quando riportino il voto favorevole di almeno due terzi più uno dei delegati presenti.

Per modificare lo Statuto, per approvare il Regolamento delle Attività e sue modifiche, per deliberare la messa in liquidazione dell'Ente, per deliberare l'eventuale richiesta di riconoscimento dell'Ente, nonché per le deliberazioni relative alla nomina, alla sostituzione e/o revoca dei componenti il Consiglio direttivo e il Collegio dei Revisori, e all'approvazione dello stato di previsione e del conto consuntivo è necessaria la presenza di almeno …..... delegati per ciascun socio e le relative delibere sono validamente assunte quando riportino il voto favorevole dei tre quarti dei delegati presenti.  In relazione a tali deliberazioni, il verbale di cui appresso dovrà essere redatto da un notaio designato dal Presidente.

Le deliberazioni dell'Assemblea risultano dal verbale redatto dal segretario e firmato dal Presidente e dal segretario stesso, nonché dai due delegati designati dall'Assemblea.

I verbali delle Assemblee saranno a disposizione dei soci i quali, mediante richiesta scritta, potranno prendesse visione presso la sede.

Art. 8 - Consiglio direttivo

Il Consiglio Direttivo è composto da ……...  membri, dei quali  ……… designati dalla Associazione/Unione dei Commercianti di  ………………………… e ………… designati dalla Filcams-CGIL, dalla Fisascat-CISL e dalla Uiltucs-UIL di ……………….., e ……… nominati dall'Assemblea.

Per ogni membro effettivo deve essere nominato un supplente.

Il Consiglio elegge tra i suoi membri il Presidente ed il Vice Presidente, i quali rivestiranno anche la carica di Presidente e Vice Presidente dell'Ente, nonché dell'Assemblea.

Al Consiglio direttivo è riconosciuto ogni più ampio potere di ordinaria e straordinaria amministrazione per la attuazione degli scopi e la gestione dell'Ente.

Ad esso è affidata la gestione del patrimonio sociale.  

Il Consiglio, tra l'altro:

-
sovraintende a tutte le attività dell'Ente, imprimendo e garantendo unità di indirizzo e coordinata pianificazione e sviluppo degli interventi; individua e fissa le specifiche modalità di attuazione dei fini generali dell'Ente e gli obiettivi ritenuti di volta in volta prioritari; disciplina i vari interventi ed iniziative approvandone i relativi progetti generali e particolari; provvede agli accantonamenti delle risorse e mezzi dell'Ente nei modi, forme e tempi da esso deliberati; provvede sulla base delle risultanze contabili ad attribuire le risorse ed i mezzi in relazione agli scopi indicati all'art. 3;

-
predispone il Regolamento delle attività dell'Ente sottoponendolo all'approvazione dell'Assemblea;

-
provvede alla compilazione dello stato di previsione e del conto consuntivo da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

-
regola lo svolgimento dell'attività sociale, il funzionamento e l'uso dei beni dell'Ente;

-
provvede alla convocazione dell'Assemblea nei casi previsti dall'art. 7.

Il Consiglio con apposita deliberazione potrà delegare parte dei propri poteri, così come l'esecuzione di determinati atti, al Presidente e al Vice Presidente.

Il Consiglio direttivo si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno o su richiesta di almeno un terzo dei Consiglieri in carica.  La convocazione dovrà essere effettuata a mezzo lettera raccomandata spedita al donúcilio del Consigliere almeno 15 giorni prima della riunione e dovrà contenere l'ordine del giorno, il luogo, il giorno, l'ora della riunione; in caso di urgenza, il Consiglio potrà essere convocato a mezzo comunicazione telegrafica o via telex o telefax, con un preavviso di 48 ore.

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza del ……. % dei Consiglieri che comunque garantiscano la rappresentanza di tutti i soci.

Alle riunioni, ed in considerazione della eventuale particolarità delle materie da affrontare, potranno essere invitati ad assistere e riferire i componenti dell'Osservatorio Provinciale, ove costituito.

Le deliberazioni sono validamente assunte quando riportino il voto favorevole di almeno i due terzi più uno dei Consiglieri presenti.

Il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo è tenuto a cura del Presidente.

Ai Consiglieri competerà, esclusivamente, il rimborso delle spese documentate sostenute per l'esercizio delle funzioni.

Art. 9 - Presidenza e Vice Presidenza

Il Presidente ha, a tutti gli effetti, la rappresentanza legale dell'Ente; ne ha la firma che può delegare al Vice Presidente.

Il Presidente ha ogni potere relativo alla esecuzione delle deliberazioni del Consiglio direttivo e dell'Assemblea e ad esso spetta la supervisione delle attività sociali, nonché la convocazione dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 7.

Il Presidente è eletto dal Consiglio direttivo alternativamente tra i propri membri di designazione della Associazione/Unione e quelli di designazione delle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori.

Il Vice Presidente è eletto tra i membri di designazione della parte di cui non è espressione il Presidente.

Il Vice Presidente esercita le funzioni ed i poteri del Presidente, in caso di assenza o impedimento di questi.

Art. 10 - Collegio dei Revisori

Il Collegio dei Revisori nominato dall'Assemblea sarà composto da tre membri effettivi così designati: 1 scelto tra i delegati di parte datoriale, 1 tra i delegati dei soci di parte sindacale, 1 scelto tra gli iscritti all'Albo dei Revisori ufficiali dei Conti che svolgerà funzioni di Presidente del Collegio stesso e 3 membri supplenti nominati con gli stessi criteri.

Competerà all'Assemblea la nomina dei Revisori venuti meno per qualsiasi motivo, così come la sostituzione del membro ingiustificatamente assente a più di tre riunioni consecutive del Collegio.

Il Collegio dei Revisori interviene alle riunioni del Consiglio Direttivo e avrà il compito di seguire attività di gestione del patrimonio e dei mezzi dell'Ente con ogni potere di accertamento e di ispezione riferendo all'Organo Amministrativo, con apposita relazione annuale sulle risultanze di bilancio.

Nel caso vengano rilevate irregolarità i componenti del Collegio ne riferiranno al Consiglio Direttivo e, ove lo ritengano necessario, all'Assemblea, affinché assuma i provvedimenti di competenza.

Il Collegio si riunirà ogni qualvolta convocato dal suo Presidente e comunque almeno ogni 3 mesi.  Le modalità di convocazione del Collegio sono le medesime di quelle previste a proposito della convocazione del Consiglio Direttivo.

Ai Revisori spetterà il rimborso delle spese sostenute nello svolgimento dell'incarico, e, ove deliberato dall'Assemblea e nella misura da questa fissata, competerà un gettone di presenza per ogni riunione del Collegio o del Consiglio Direttivo cui il Revisore partecipi.

Art. 11 - Patrimonio sociale

Tutti i mezzi patrimoniali dell'Ente, le sue rendite ed i suoi proventi, ogni e qualsiasi entrata che a qualsivoglia titolo concorra a incrementare le risorse dell'Ente e così qualsiasi bene mobile o immobile che a qualsiasi titolo sia pervenuto nella disponibilità dell'Ente, compresi i beni realizzati e/o acquisiti con le entrate di cui sopra, e così i contributi versati in adesione allo spirito e alle finalità dei Contratto Nazionale di Lavoro del terziario: distribuzione e servizi e suoi rinnovi, i contributi eventualmente concessi da terzi pubblici o privati, e poi lasciti, donazioni, liberalità a qualsiasi titolo conferiti nel patrimonio dell'Ente, saranno destinati esclusivamente al conseguimento delle finalità dell'Ente o accantonati, se ritenuto necessario o opportuno, per il conseguimento delle medesime finalità in futuro.

Il regime giuridico relativo ai beni e, più in generale, al patrimonio dell'Ente, è quello del "fondo comune" regolato per solidale irrevocabile volontà dei soci dalle previsioni del presente Statuto, con espressa esclusione e conseguente inapplicabilità delle disposizioni in tema di comunione di beni.

I Soci non hanno diritto a titolo alcuno sul patrimonio dell'Ente sia durante la vita dell'Ente che in caso di scioglimento dello stesso.

Art. 12 - Esercizio e bilancio

L’esercizio dell'Ente Bilaterale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

Entro il ................ il Consiglio direttivo depositerà presso la sede dell'Ente il conto consuntivo dell'anno precedente e lo stato di previsione corredato dalla Relazione del Consiglio direttivo e del Collegio dei Revisori sullo stato e le prospettive dell'Ente.

Art. 13 – Scioglimento

Nel caso di scioglimento per qualsivoglia motivo, l'intero patrimonio dell'Ente una volta procedutosi all'integrale pagamento degli eventuali debiti, sarà devoluto, sulla base di apposito accordo, a favore di enti pubblici e privati aventi finalità analoghe a quelle perseguite dall'Ente.

In caso di scioglimento il Consiglio direttivo fungerà da liquidatore.

Art. 14 - Regolamento delle attività dell'Ente Bilaterale

Le attività dell'Ente ed ogni altra materia attinente allo svolgimento delle stesse, sono disciplinate oltre che dal presente Statuto, da apposito Regolamento predisposto dal Consiglio direttivo ed approvato dall'Assemblea.

Art. 15 - Disposizioni finali

In ogni caso, per solidale irrevocabile volontà delle parti stipulanti l'interpretazione e l'applicazione delle disposizioni statutarie, regolamentari e di legge, dovrà tenere in preminente considerazione ed apprezzamento il testo, lo spirito e le ampie riconosciute finalità del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da aziende del terziario: distribuzione e servizi.

Modifiche dello Statuto, degli scopi sociali, della messa in liquidazione delle attività, delle modalità di contribuzione, potranno essere deliberate solo in rapporto a disposizioni espressamente pattuite a livello nazionale dalle parti stipulanti il CCNL, o a livello territoriale previo conforme parere, a pena di nullità, delle suddette Organizzazioni nazionali.

3. IL SISTEMA CONTRIBUTIVO

a) la vigente contribuzione
Con il rinnovo contrattuale del terziario del 20 settembre 1999, gli Enti Bilaterali Territoriali sono stati posti al centro delle relazioni sindacali delle parti stipulanti, nell’ottica di una gestione  congiunta dei fenomeni principali che interessano il mondo del lavoro per quanto riguarda il comparto della distribuzione e dei servizi.

E' stato allo stesso tempo ridefinito l'assetto contributivo nel suo complesso, che prendeva le mosse dall'Accordo del 20 luglio del 1989.

A decorrere dal 1° gennaio 2000 il sistema contributivo è, pertanto, il seguente: 

aliquota dello 0,10% a carico dell’azienda e aliquota dello 0,05% a carico del lavoratore, da calcolare entrambi sui valori di paga base e contingenza.

E' stato così introdotto un contributo obbligatorio a carico dei dipendenti da detrarre dall’importo della retribuzione netta ad essi spettante. Tale obbligo contributivo comporta per i datori di lavoro l'onere di informare i dipendenti.

Si ricorda, peraltro, che, ai sensi della nuova disposizione del contratto (art. 16 bis) in caso di omissione del versamento contributivo da parte delle aziende, dovrà essere versato, ad incremento delle retribuzioni spettanti ai lavoratori, un importo pari alla aliquota contributiva a carico dell’azienda (0,10% di paga base e contingenza). In questo modo, evidentemente, l'azienda perderà la possibilità di usufruire dei servizi forniti dall'Ente Bilaterale.

Segue un fac simile di lettera standard da fornire alle imprese associate per informare i propri dipendenti delle predette operazioni che vengono applicate in ottemperanza ad un obbligo contrattuale espressamente stabilito 

FAC SIMILE

CARTA INTESTATA AZIENDA

Sig. ………………. (Cognome e nome del lavoratore dipendente)

Oggetto:
Accordo di rinnovo 20 settembre 1999 del CCNL per i dipendenti da aziende del terziario della distribuzione e dei servizi. Contributo a carico del lavoratore, in favore dell’Ente Bilaterale della Provincia di ………………


Le comunichiamo che, ai sensi dell’art. 16 bis dell’accordo di rinnovo 20 settembre 1999 del CCNL Terziario, è stabilito a Suo carico un contributo obbligatorio nella misura dello 0,05% da calcolare sui valori di paga base e contingenza, che verranno detratti dalla Sua retribuzione netta mensile per 14 mensilità e verranno destinati in favore dell’Ente Bilaterale della provincia di ……………., a far data dal 1° gennaio 2000.




Distinti saluti

b) le modalita' di riscossione

Ai fini dell’esazione di tali forme contributive a favore degli Enti Bilaterali, con assegnazione del 15% del gettito totale riscosso all’Ente Bilaterale Nazionale – così come previsto dall’accordo sindacale 20 luglio 1989 – è tuttora operante una convenzione nazionale con l’ INAIL.

Tuttavia, anche in considerazione delle difficoltà applicative che da molte parti ci sono state segnalate con riguardo al predetto sistema di riscossione contributiva, è al momento all’esame la possibilità di una revisione di tali meccanismi che garantisca la automaticità delle risorse a livello nazionale e territoriale.

Pertanto, ferme restando le procedure in atto con riferimento a quelle realtà che hanno già reso operativa la convenzione con l’INAIL,  è stata prevista una procedura di riscossione transitoria, per gli Enti di nuova costituzione, in attesa della nuova convenzione.

A. Per le situazioni in cui è già costituito, ma non è stata resa ancora operativa la convenzione con l’INAIL, l’Ente Bilaterale Territoriale procederà all’apertura di un conto corrente bancario di transito, a firma congiunta del Presidente e del Vice Presidente dell’Ente.

Le aziende provvederanno a versare le quote spettanti all’Ente Bilaterale Territoriale sul conto corrente bancario di transito.

Periodicamente la banca opererà un riparto automatico delle competenze, pari al 15% del gettito complessivo in favore dell’Ente Bilaterale Nazionale per il Terziario e pari all’85% del gettito complessivo in favore dell’Ente Bilaterale Territoriale.

A tal fine, il conto corrente bancario di transito opererà esclusivamente su indicazione di una disposizione permanente (e non tramite assegni) che inizialmente sottoscriveranno gli organi dell’Ente Bilaterale Territoriale.

L’Ente Bilaterale Territoriale avrà peraltro un suo conto corrente operativo su cui periodicamente la banca riverserà l’85% del gettito complessivo come sopra indicato.

B. Nel caso in cui l’Ente Bilaterale Territoriale non sia stato ancora costituito, le parti sociali (Ascom e Filcams-CGIL, Fisascat-CISL, Uiltucs-UIL territorialmente competenti) opereranno in nome e per conto dell’Ente Bilaterale Territoriale e lasceranno accumulare sul conto corrente operativo le risorse, in attesa della costituzione degli organi dell’Ente Bilaterale, rendendo invece immediatamente attivo il conto corrente di transito.

N.B. E' necessario inviare all’Ente Bilaterale Nazionale per il Terziario, Piazza G.G. Belli, 2 – 00153 Roma, tutta la documentazione utile relativa all’Ente Bilaterale costituito o costituendo (eventuale accordo sindacale, atto costitutivo, statuto, copia della convenzione stipulata con la banca presso cui è costituito il conto corrente di transito e ogni altra documentazione utile).

Anche per queste operazioni sono stati predisposti fac simile:

· della lettera da inviare alla banca presso cui si intende aprire il conto corrente di transito 

FAC SIMILE

Lettera banca

Data

Prot.:

……………………….

Filiale n. …………….

……………………….

Lo scrivente Ente Bilaterale di ……………………..comunica che il c/c …………………… abi …………….cab …………….. a far data dal ……/01/2000 dovrà diventare un conto di transito sul quale affluiranno le contribuzioni per l’Ente Bilaterale di ……………………. 

Su detto conto corrente non saranno effettuate operazioni di prelievo in nessuna forma, tranne la ripartizione mensile nelle percentuali che saranno  indicate con apposita comunicazione.

Le operazioni di deposito potranno essere effettuate sia a mezzo di bonifico che di versamento.

La presente comunicazione ha validità fino a revoca o modifica congiunta dei sottoscritti.

· Sig. ……………………… Presidente Ente Bilaterale

· Sig. ……………………Vice Presidente Ente Bilaterale

· della lettera di impegno in banca per il versamento dei contributi: 

FAC SIMILE

Lettera di impegno in banca per il versamento dei contributi

Spett.le Banca

_______________________

Con riferimento alla nostra lettera del ………………… vi preghiamo di prendere nota che a far data dalla presente comunicazione la ripartizione automatica mensile, con valuta al giorno …….. di ogni mese, del totale della somma esitente sul conto corrente n. ………………. abi …………….. cab ………. sarà la seguente:

· 85% a favore dell’Ente Bilaterale di ………….. sul c/c n. …………………………………….abi …………………… cab ……………………intestato a………………………………..presso la Banca ………………….. filiale di ………………..

· 15% a favore dell’Ente Bilaterale Nazionale per il Terziario sul c/c n. 48247/19 abi 8327 cab 03200 intestato a: “Ente Bilaterale Nazionale per il Terziario” presso la: “Banca di Credito Cooperativo di Roma” filiale di Roma.

La descrizione dell’operazione sarà: “Contributo Ente Bilaterale riparto quote associative mese di …………………..” (mese di riferimento)

Distinti saluti

Firmato

Dal punto di vista organizzativo è indispensabile ricordare che all’atto del primo versamento all’Ente ed al fine di usufruire dei relativi servizi, le aziende sono tenute a provvedere formalmente presso la sede dell’associazione dei commercianti territorialmente competente, all’iscrizione all’Ente Bilaterale. 

(1) salvo diversa disciplina concordata sulla materia in sede locale.
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